
Visto il Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante “Disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”,  che abroga il Regolamento 
(CE) 1260/1999; 
Visto il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999; 
Visto il Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce le modalità di 
applicazione dei predetti Regolamenti; 
Vista la Decisione della Commissione europea C (2007) 5717 del 20 novembre 2007, con la quale la 
Commissione europea approva il POR FESR 2007 – 2013 - Obiettivo Competitività ed Occupazione della 
Regione Friuli Venezia Giulia; 
Richiamata la propria deliberazione n. 3161 del 14 dicembre 2007 con la quale si prende atto della suddetta 
Decisione e si approva la ripartizione finanziaria del Programma per Asse/Attività/Direzione centrale competente 
all’attuazione; 
Vista la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge 
comunitaria 2007)” e in particolare il Capo V – “Attuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 
2007 – 2013 previsto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006” ; 
Visto il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale (POR) FESR  - Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 2007-2013, emanato con D.P.Reg. n. 238/Pres del 13 settembre 2008 in 
applicazione delle norme di cui al Capo V della legge regionale summenzionata 
Atteso che l’art 7, comma 4, lett. a) del succitato Regolamento prevede che la Giunta regionale approvi le 
procedure e i termini per l’implementazione delle attività e l’elenco delle operazioni prioritarie da realizzare 
direttamente, con il relativo costo indicativo; 
Visto il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per Asse/Attività/anno/struttura regionale 
attuatrice, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2142 del 21 ottobre 2008; 
Visto l’articolo 65 lett. a) del citato Regolamento (CE) n. 1083/2006, che stabilisce che il Comitato di 
Sorveglianza esamina ed approva i criteri di selezione delle operazioni finanziate; 
Richiamata la propria deliberazione n. 1097 del 12 giugno 2008, con la quale si è preso atto dell’avvenuta 
approvazione, nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007-2013, dei criteri di selezione 
delle operazioni relative a molteplici Attività, tra cui l’Attività 2.1.a “Valorizzazione del patrimonio naturale e 
culturale”; 
Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 477 del 5 marzo 2009, con la quale si approvava la scheda attività 
relativa all’Attività 2.1.a “Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale”, Linea di intervento “Valorizzazione del 
patrimonio culturale”, parte “Archeologia industriale”; 
Considerato che il giorno 16 giugno 2009 si è svolta a Gorizia la seconda riunione del Comitato di Sorveglianza 
del POR FESR 2007-2013 con lo scopo, tra l’altro, di esaminare ed approvare, come previsto dal citato art. 65 del 
reg CE 1083/2006, le proposte formulate dal Servizio politiche comunitarie della Presidenza della Regione - 
Relazioni internazionali e comunitarie, aventi ad oggetto la modifica/integrazione dei criteri di selezione già 
approvati nella prima riunione del Comitato stesso;  
Considerato che in tale sede sono state approvate le proposte di modifiche/integrazioni sia dei criteri di 
ammissibilità formale e dei criteri generali di ammissibilità, sia dei criteri di ammissibilità specifici, di valutazione e 
di priorità  relativi alle singole Attività, tra cui anche l’Attività 2.1.a “Valorizzazione del patrimonio naturale e 
culturale”, Linea di intervento “Valorizzazione del patrimonio culturale”; 
Atteso che con propria deliberazione n. 1494 del 3/07/09, si prende atto dei requisiti generali e dei criteri 
specifici di selezione delle operazioni, come revisionati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007-2013 e, 
in particolare, delle modifiche/integrazioni apportate ai criteri di selezione concernenti l’Attività 2.1.a 
“Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale”,  Linea di intervento “Valorizzazione del patrimonio culturale”, 
di cui all’Allegato 2 alla deliberazione medesima;  
Ritenuto pertanto di dover provvedere a modificare la scheda attività relativa all’Attività 2.1.a “Valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale”,  Linea di intervento “Valorizzazione del patrimonio culturale”, parte “Archeologia 
industriale”, alla luce dei nuovi criteri di selezione recentemente approvati; 
Ritenuto altresì di attribuire valenza prioritaria, nell’ambito della suindicata Linea di intervento, alle operazioni 
inerenti al comparto dell’archeologia industriale, in ragione della dimensione finanziaria e delle caratteristiche 



qualitative delle ipotesi di intervento oggetto delle manifestazioni di interesse rilevate sul territorio, destinando al 
finanziamento delle operazioni stesse la parte preponderante delle risorse del POR FESR 2007- 2013 assegnate 
alla Direzione centrale istruzione, formazione e cultura, come determinate dal piano finanziario analitico del 
Programma approvato con la citata deliberazione giuntale 2142/2008;   
Su proposta dell’Assessore all’istruzione, formazione e cultura, di concerto con l’Assessore delegato alle relazioni 
internazionali e comunitarie; 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
 

1. E’ approvata la scheda attività allegata e parte integrante della presente deliberazione (allegato 1) relativa 
all’attività 2.1.a “Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale”,  Linea di intervento “Valorizzazione del 
patrimonio culturale”, parte “Archeologia industriale”. 
2. La scheda attività di cui al punto 1 sostituisce integralmente la scheda attività già approvata con deliberazione 
di Giunta regionale n. 477 del 5 marzo 2009. 
3. La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


